	Seconda di Quaresima B 
O Dio, Padre buono, che hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio, rendici saldi nella fede, perché seguendo in tutto le sue orme siamo con lui trasfigurati nello splendore della tua luce. 

PERDONO 

Gesù, dono del Padre che confermi il suo amore per il mondo intero… Kyrie, eleison  

Cristo Signore, che ci indichi le tue orme perché possiamo venir trasfigurati nello splendore della luce del Padre… Christe, eleison  

Maestro che, con la tua trasfigurazione sul monte, rendi saldi nella fede dei discepoli di ogni tempo … Kyrie, eleison  

GRAZIE

Grazie, Padre, che hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio

Grazie, Signore Gesù, che rendi sempre più salda la fede dei discepoli

Grazie, Spirito, che ci insegni a camminare sulle orme di Cristo





ALLEANZA ESIGENTE

[bookmark: _Hlk51749710][bookmark: _Hlk65171837]O Dio, Padre buono, che hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio, rendici saldi nella fede, perché seguendo in tutto le sue orme siamo con lui trasfigurati nello splendore della tua luce. Per il nostro…

In questa domenica uno dei temi forti è quello della fede: la fede di Abramo, chiamato a un sacrificio che potrebbe mettere in discussione la sua adesione all’Altissimo; la fede dei discepoli che riconoscono nel Maestro che stanno seguendo e nel Cristo che hanno riconosciuto come il Messia inviato da Dio. Da qui l’invocazione suggerita dalla colletta: rendici saldi nella fede perché la fede è un cammino continuo, che conosce i momenti esaltanti della chiamata e le sfide che la vita riserva. Queste sfide possono rimettere in discussione la scoperta e l’adesione a Colui che si è incontrato: un Dio, fino ad allora sconosciuto per Abramo, che chiama un uomo anziano, senza figli, proponendogli di iniziare una nuova avventura da cui dipende anche la fede dell’umanità; Abramo padre, nella fede, di tutte le genti. È così anche per i pescatori che davanti alla prospettiva della croce per il loro Maestro (e per loro) trovano in un fatto inatteso, e non facile da spiegare, che diventa un sostegno per la loro continua ricerca della verità. Tale verità che non è idea teorica, frutto di una riflessione approfondita, bensì discepolato e sequela di uno che li ha scelti, chiamati, formati e che ora anche rassicura di fronte alla prospettiva di una fine – per lui e per i discepoli – non facile da accogliere. Questo perché il discepolo è chiamato a seguire in tutto le sue orme … anche quando si inoltrano nella direzione meno facile.
Abramo vive l’incontro con Dio che gli chiede una piena risposta di fede, andando oltre il confine che potrebbe sembrare invalicabile come il dare la morte al figlio tanto atteso e per di più promesso da Dio stesso. Il figlio che ha portato quel sorriso a cui fa riferimento il suo stesso nome, e che ora sembra spegnersi sul volto di Abramo, smorzandosi per sempre. 
I tre discepoli portano in cuore un altro problema: la prospettiva di una fine così poco gloriosa per il Maestro, e per chi accetta di esserne discepolo fino alla fine. In questo momento di fatica nella fede vivono l’esperienza inattesa – e difficile pure da spiegare – della trasfigurazione, confermata dalla realtà altrettanto forte di una voce che esce dalla nube che li ha avvolti. Una voce che indica la strada da percorrere per uscire dalla paura: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». Solo un ascolto vero, profondo, attento alla Parola e alla vita quotidiana aiuta a percorrere in tutto le sue (di Cristo) orme siamo con lui trasfigurati nello splendore della tua (del Padre) luce. Ascolto: una delle opere della Quaresima, che fonda la conversione come pure la luce pasquale che ci attende.


È motivo di gioia grande,
innalzare l’inno di benedizione e di lode a te,
Padre buono,
che hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio,
il Cristo, Signore nostro.

Lui stesso aveva annunciato ai discepoli la sua pasqua 
segnata dalla passione e morte;
comprendendo il loro sgomento
ha voluto anticipare la potenza della sua risurrezione
mostrandosi come il vincitore del peccato e della morte,
vero Agnello immolato e vincitore
grande rivelatore della tua fedeltà, o Padre.
Con la sua apparizione sul monte, 
insieme a Mosè ed Elia, 
ha voluto insegnare che solo seguendo le sue orme
i discepoli ed ogni uomo e donna
possono venir trasfigurati nella tua ammirabile luce.

In sintonia con tutta la Chiesa,
pellegrina sulla terra
e gloriosa in cielo,
cantiamo con esultanza l’inno della tua gloria: Santo…





[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Marco 
 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro.

IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Rendici saldi nella fede
1 let. … quella fede che hai posto nel nostro cuore con il dono del Battesimo e con la Parola che ascoltiamo per vivere quanto continui a ricordarci
 
Tutti Rendici saldi nella fede
2 let. … la fede che la nostra comunità ci offre come tesoro prezioso che abbiamo ricevuto dalle generazioni che ci hanno preceduto e che viviamo anche per condividerla con le nuove generazioni
 
Tutti Rendici saldi nella fede
3 let. … la fede che aiuta ogni uomo e donna a trovare in te la risposta alle tante domande che la vita ci pone



